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I problemi 
di Italia '90 

A Roma «popolari» esauriti 
e Napoli segue a ruota 
Ultima speranza, il ritomo 
deirinvenduto all'estero 

Col e Bnl fanno il punto 
Nei primi due giorni 
sono stati incassati 
più di dieci miliardi 

I Mondiali «sbandano» in curva. 
Assessori 
pplemici 
«I soldi 
non bastano» 

PAMELA CAMBONI 

• I BOLOGNA. Ecco l'ultimo 
capitolo dell'operazione Mun-
dial '90.1 finanziamenti per gli 
stadi, quelli previsti dalla leg
ge 65, ormai non bastano più 
a coprire le spese, Lo dicono 
gli assessori allo sport delle 
città sedi dei mondiali. Gli as
sessori che, sulla scia di quelli 
alla cultura, hanno unito le 
Ione In un «coordinamento 
, 12 clilà del mondiali '90», si 
sono incontrati ieri a Bologna, 
città dove ha sede l'organizza
zione. Una giornata di discus
sioni, visita allo stadio, scambi 
di notizie ed ecco il comuni
cato firmato all'unanimità dal 
presenti (sette città: Torino, 
Milano, Genova, Bologna, Ve
rona, Udine, Firenze) e appro
dilo, „via telefonica, dagli as
senti (Cagliari Napoli Palermo 
CflWV 

•Il coordinamento degli as
sessori allo sport delle città 
del Mundtale esprime una se
rie di preoccupazioni riguardo 
i costi necessari alla realizza-
«Ione dell'Iniziativa, i finanzia
menti erogali dalla legge 65 
8er |« costruzione e II rimo-
ernamento degll-stadl si so

no rivelali ampiamente Inade
guati rispetto alle esigenze e 
«Ile prescrizioni del Coi con 
conseguenti oneri economici 
assai jrllevanjl. La coperta 
economica di tali oneri non 

4rovajlseonlro né In flnan|ia-
.pjynaltatl nMagtoti 
focali" Il coordinamento-ohle-
•*r«qu(nd|un incontro-urgente 
coi) tutte le autorità compe
tenti, Una mancata risposta al
la questione compromette
rebbe l'qperazione compiei-

«•iva con responsabilità che 
non sarebbero da attribuirsi 

«•gli enti locali», • 
I soldi Insomma non baste-

I no più, GII assessori dicono di 
essersene resi conto da tem
po, Da una parte gli aumenti 
naturali eh» registra, ogni ope
ra pMbt)llo«lall'a|ra gli au-
menti Indotti 'dàlje, successive. 
prescrizioni del Col, Tutti 
d'accordo su questo punto, 
Fa eccezione Roma che non 
viene toccata dal discorso 
giacché la questione stadio è 
tutta gestita dal Coni, 

Soluzioni? Richiesta di nuo
vi 'finanziamenti governativi? 
Non è detto, lasciano capire 
gli assessori allo sport che 
hanno i loro portavoce nei 
«alleghi di Bologna, Torino, 
Milano e Udine, Non escludo
no Insomma che nuove fonti 
finanziarie potrebbero magari 
arrivare (o essere richieste) 
all'organizzazione che gesti
sce I Mondiali, Il Col in fondo 
Ira diritti televisivi (360 miliar
do. biglietti (160 miliardo e 
sponsorizzazioni (120 miliar
do guadagnerà (il dato è ac
certato) Circa 600 miliardi. 

Dieci miliardi e rotti di incasso, «curve» esaurite a 
Roma e Napoli: questo il bilancio delle prime due 
giornate di vendita dei biglietti per i Mondiali di 
calcio del '90.1 rappresentanti del Col e della Ban
ca Nazionale del Lavoro fanno il punto di questo 
bruciante avvio e spiegano perché in alcune città 
non è stato possibile contrastare adeguatamente la 
febbre del Mondiale. 

RONALDO KHOÒUNI 

• ? • ROMA All'entrata delle 
agenzie di Roma e Napoli la 
Banca Nazionale del Lavoro 
potrebbe appendere questo 
cartello: .Lasciate ogni spe
ranza o voi che entrale». Tro
vare un ppsto In curva all'O
limpico o al San Paolo per i 
Mondiali del '90 è pratica
mente impossibile. La certez
za che a Roma giocherà l'Ita
lia e a Napoli l'Argentina di 
Maradona ha fallo saltare 
ogni più rosea previsione. EI 
rappresentanti del Co) e della 
Bnl, Ieri in una conferenza 
stampa per fare il punto della 
situazione, erano felici di po
ter snocciolare cifre e percen
tuali. 

A Roma I 32.065 posti di 
curva disponibili sono andati 
praticamente a ruba (ne sono 
stati venduti 50.785) a Napoli 
è solo questione di ore: già 
vendute 17.845 «curve» su 
23.37S. PIÙ freddo il clima 
nelle altre dieci città sede dei 
Mondiali. Tranne Bari e Bolo
gna dove sono stati già vendu
ti rispettivamente il 44 e II 40K 
del •popolari», nelle altre città 
la lebbre mondiale è stata ap
pena avvertita. Ma l'attenzio

ne particolare e, comunque 
prevedibile, che ha coinvolto 
Roma e Napoli nel giorno del 
via alla vendita dei biglietti 
con conseguenti momenti di 
caos in diverse occasioni ha 
una spiegazione plausibile? 
Per il dottor Carlo Salvatori, 
messo dalla Bnl a capo dell'o
perazione-biglietti, la spiega
zione c'è: «Anziché concen
trare l'afflusso in pochi punti, 
abbiamo deciso di mettere 
contemporaneamente In fun
zione 421 punti di vendita. In 
teoria - spiega il dottor Salva
tori - era sufficiente che quat
tro, cinque o sei persone si 
presentassero contempora
neamente per "puntare" su 
un solo "pacchetto" di bigliet
ti e I posti sarebbero andati 
esauriti in pochi minuti. Que
sto era un rìschio teorico, ma 
ce ne era anche uno molto 
pratico: i bagarini. Qualcuno 
avrebbe potuto benissimo 
avere l'idea di piazzarsi da
vanti ad alcuni nostri sportelli 
penferici e (are Incetta dei bi
glietti per le piazze più pregia
te. Per questo il nostro siste
ma di computer era stato pro-

dei Mono ali 90 

grammato con una serie di 
"sbarramenti" e "preferenze 
calibrate" per tenere sotto 
controllo la situazione.» 

E lo stop che Ieri a Roma ha 
spostato l'orario del via dalle 
8,30 alle 9,15? «È slato causa
to da un improvviso black-out 
del cervellone centrale, un di
sguido accidentale che ha 
bloccato tutte le operazioni 
bancarie e non solo la vendita 
dei biglietti, ma bisogna con
siderare soprattutto che la Bnl 
ha avuto l'incarico di com
mercializzare Il 33,5% del 50% 
destinato dalla Fifa al mercato 
italiano. I posti sono quelli 
che sono». 

Qualche speranza di poter 
avere altri biglietti a disposi

zione è rinviata al primo aprile 
del prossimo anno, quando 
verranno messi in vendita gli 
eventuali tagliandi rimasti in
venduti sui mercati esteri. In
tanto queste due pnme gior
nate di vendita hanno portato 
nelle casse della Bnl la som
ma di dieci miliardi e duecen
todieci milioni. «Nelle casse di 
"Italia '90" - ci tiene a preci
sare il dottor Salvatori - noi ci 
occupiamo della gestione di 
questi soldi. Soldi che non re
steranno fermi, ma che "Italia 
'90" utilizzerà per le sue esi
genze e noi provvederemo a 
far fruttare con opportuni in
vestimenti e alla fine, come 
avviene in tutte le normali ge
stioni patrimoniali, ci sarà un 
rendiconto». 

E fl tara rinvia 
la decisione 
sullo stadio Olimpico 
• • ROMA. Il Coni rinvia an
cora. Per il problema della tri
buna MonteMario dell'Olimpi
co anche ieri non è stata presa 
alcuna decisione. La questio
ne era all'ordine del giorno 
della giunta esecutiva del Co
mitato olimpico, ma il presi
dente Amgo Cattai si è limita
to a nferire sull'incontro avuto 
nei giorni scarsi colla Cogefar 
e sulle soluzioni che gli sono 
state prospettate: rifacimento 
o nstrutfurazione della tribuna 
(per entrambe le soluzioni ci 
sono due progetti). Alla fine si 
è deciso... di non decidere, 
ma di far pervenire queste so
luzioni alla commissione tec
nica, presieduta dal prof. Fin-
zi, che dovrebbero esprimersi 
entro la prossima settimana. 
Rileviamo che, in questo mo
do, il tempo continua a tra
scorrere, con crescenti peri
coli di non arrivare in tempo 
per la data fissata dall'Uefa 
per il completamento degli 
stadi peri Mondiali. 

IfcMow. Nella stessa sedu
ta, tenuta in preparazione del 
Consiglio nazionale odierno. 
sono stati affrontati.diversi 
problemi, alcuni di scottante 
attualità. La eventuale perma
nenza o meno di Primo Ne-
blolo nella Giunta, dopo le 
sue dimissioni dalla presiden
za della Fidai. Il quesito, es
sendoci precedenti diversi, è 

stato girato al ministro del Tu
rismo e Spettacolo, che ha la 
vigilanza sul Coni. 

Tedcrtennl*. Il nuovo statu
to della Federtennis, messo a 
punto dal commissario straor
dinario Mario Pescante, in ba
se al .quale si svolgerà l'As
semblea elettiva delia mano 
a Montecatini. Il Coni, senza 
entrare nel merito delle nor
me, ha preso atto della stesura 
da parte del ministro Franco 
Carraio del nuovo testo del 
disegno di legge di riforma 
dell'ordinamento sportivo, 
che sarà portato oggi all'ap
provazione del Consiglio dei 
ministri. 

Respinto il ricorso 
_ atreleggibilità del 

presidente della Federdcli-
smo Agostino Omini Q'aasem-
blea si terrà a Saint Vincent il 
18 e 19 di questo mese), si è 
poi preso alio delle risultanze 
delle assemblee già celebrate 
e della decisione della Giunta 
per le elezioni della Camera di 
non ritenere Incompatibile la 
carica di parlamentare con 
quella di presidente di Fede
razione sportiva. Cambio del
la guardia, intanto, alla testa 
delCredito sportivo. Al de on. 
Renzo Nicolini succede II so
cialista Ottaviano Cobi Voto 
contrarlo dei comunisti, che 
ritengono la nomina solo (rut
to della lottizzazione di mag
gioranza sulle banche. Dt /J . 
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Gullit, allarme 
rientrato 
Gioca ad .Ascoli 
sai I tre olandesi del Mllan 
sono rientrati carichi di pallo
ni e palloncini d'oro da Mon
tecarlo ma al Mllan è un altro 
ritorno che Sta a cuore, quello 
di Ruud Gulllt che l'altro gior
no ha accusato nuovamente il 
dolore al ginocchio, che ave
va dato il via alla sua lunga 
odissea fisica già in precam
pionato. Da Milanello sono 
state diramate notizie piene di 
ottimismo: oggi Ruud Gulllt ri
prende gli allenamenti e la sua 
possibilità di giocare domeni

ca in campionato ad Ascoli 
viene data per certa. La rispo
sta a tutti i dubbi ariverà come 
al solito domani mattina dopo 
l'ultimo provino. Intanto ieri 
pomeriggio il Milan senza Gul
llt si é divertito nella tradizio
nale amichevole del giovedì: 
Questa volta l'avversario era 
la «Bustese» ed * finita con un 
9-0 per la squadra rossonera. 
A (are la parte del mattatore è 
toccato a Mannari che ha se
gnato quattro reti. Nella foto, 
da sinistra: Riikaard, Van Ba-
sten e Gulllt. 

Sala a S. Siro un tuffo indietro 

«Quando vidi Mazzola...» 
Ricordi di un campione 
La prima volta di Claudio Sala a San Siro: l'ex poeta 
del gol c'era stato solo come calciatore. Oggi gui
da il Torino ad una difficile riscossa. La Scala del 
calcio gli rievoca pezzetti importanti di autobiogra
fia e gli offre l'occasione di raccontare un poco del 
suo personaggio che nelle sei travagliate settimane 
di panchina granata aveva avuto modo di esternare 
solo a tratti. 

TULLIO PARISI 

sta TORINO. Suo padre, la 
domenica, lo svegliava presto. 
C'era da prendere il trenino 
da Monza a San Siro per anda
re a vedere la grande Inter. Un 
giocatore, In particolare, fra 
quei campioni, colpiva la fan
tasia di Sala quattordicenne: 
Mario Corso, r on quell'anda
tura strana da gatto sornione, 
che taceva cose straordinarie. 
Claudia giocava già nel Mon
za e cinque anni dopo se lo 
sarebbe trovato di fronte. San 
Siro come il paese dei baloc
chi: da spettatore quel terreno 
di gioco gli sembrava lontano, 
irraggiungibile. «Non sapevo 
che sarebbe diventato ai tem
po stesso un miracolo e una 
maledizione: ci giocai per ot
to anni, con il Torino e per
demmo sempre, senza mai se
gnare neppure un gol. L'in

cantesimo fu rotto l'anno del
lo scudetto: vincemmo 1-0 e 
fu la prima consacrazione del 
Toro come "grande"». In lui 
non e cambiata l'espressione 
da ragazzo di allora e di quel 
calcio, Sala conserva ancora 
gelosamente memoria storica 
e valori. «Era il calcio dei 
grandi personaggi, dal cari
sma indiscusso. I tifosi n o 
hanno fatto a tempo ancora a 
conoscermi e legano il mio 
nome più che altro al successi 
di un tempo breve ma indi
menticabile. E pesante portar
si addosso -un passato glorio
so perche ti confrontano sem
pre con quello. È difficile, og
gi, imporre le propne idee, 
perché i risultati immediati so
no alla base di tutto. Ma un 
fatto è certo: è impossibile ot
tenerli a lunga scadenza se 

non hai una grossa squadra». 
Non si colloca nella nouvelle 
vagite degli spregiudicati. «Zo
na o uomo è lo stesso. Dipen
de dalle caratteristiche dei 
singoli. In Italia ho visto solo 
due zone pure, quelle di Ro
ma e Milan. Le altre sono mi
sture tattiche, frutto di circo
stanza». Il coraggio lo ha ma
nifestato nelle stelle di gior
nata. Gli serviva un terzino di 
fascia che non esisteva nella 
rosa. Ha lanciato senza esita
zione un ragazzino, Catena, 
anche se dì fronte c'era II Mi
lan. Aveva criticato la campa
gna acquisti condotta più dai 
dirigenti che dal suo prede
cessore: troppi doppioni e 
troppi ruoli scoperti. Il suo 
calcio è fatto di logica e di 
conoscenza sprofondile del 
materiale umano a sua dispo
sizione. Per il momento, * de
lineato soltanto nella sua 
mente. Una vita insieme a Ra
dice gli ha fatto apprezzare la 
carica che il personaggio por
tava con sé ed assorbire alcu
ne metodologie di allenamen
to. Le scelte tattiche però so
no diverse: Muller non più im
bottigliato al centro, Skoro a 
partire da lontano, Cravero 
più prudente e una maggiore 

Claudio Sala 

aggressività dalle fasce. H Ml
lan di Sacchi é II suo sogno, 
anche se sa che per ora non 
può certo realizzarlo. Avrà an
cora di fronte Trapattonl. 
Questa volta sarà un duello di 
cervelli, il suo magico piede 
non potrà nulla. «È un altro 
che ti dà una grande sicurez
za, che è convinto lino in fon-
do delle sue idee. I (atti hanno 
dimostrato che sa trasmettere 
la sua forza anche ai giocato
ri". Una panchina, la sua, arri
vata forse troppo presto, mi 
non à il tipo da lare per viltade 
il gran rifiuto, anche se è en
trato nell'ambiente in punta di 
piedi. «So che la situazione 
che ho preso in mano è diffici
lissima. Ma i dirigenti sanno 
che a fine stagione saprò met
termi da parte e ricominciare 
la mia carriera dal basso». 

Mercoledì incontro con Gava 
Calcio violento: Matarrese 
vuole ora controlli 
più severi fuori degli stadi 
•sa ROMA I nuovi rigurgiti di 
violenza nell'ultima domenica 
di calcio, hanno spinto nuova
mente la Federcalclo a muo
vere passi cpneretì nel tentati
vo di porvi un Immediato fre
no. Il primo passo del presi
dente Matarrese è stato quello 
di tornare a bussare alla porta 
del ministero degli Interni e a 
quella del ministro Gava, Per 
mercoledì 8 è stato fissato al 
Viminale un incontro tra II mi
nistro e il presidente della Fe
deratelo per studiare nuove 
strategie antlvlolenza Matar
rese Inviterà Gava a non ab
bassare la guardia e ad Inten
sificare i controlli su quel tifo
si-teppisti, noti alle forze del
l'ordine e gli interventi nelle 
zone limitrofe dello stadio, di

ventate ormai sedi abituali di 
scontri cruenti, al posto degli 
stadi, dove negli ultimi tempi 
la situazione si e alquanto nor
malizzata. 

Indagini a Bergamo. I quat
tro «boys» Interisti Franco Ca-
ravita, Stefano Bianco, Ales
sandro Brunelll e Massimilia
no Castellari per ora resteran
no in carcere, ieri il legale di 
Caravita, Giuseppe Fiorillo, si 
è incontrato con il magistrato 
Mafferri e ha comunicato che 
depositerà presso il tribunale 
di Bergamo l'istanza di non 
convalida dello stato di fermo 
per il suo assistito. La sensa
zione è che la scarcerazione 
del quattro sia ormai Immi
nente. 

La memoria corta dei presidenti 
Dopo Ascoli il governo del calcio diede un ordine 
preciso ai club: tagliare i ponti con i covi del tifo 
ultra e consegnare alle questure i nomi dei capo
rioni, nomi che scottano e che i club conoscono 
benissimo. Dopo l'accoltellamento di Bergamo si 
è riparlato di violenza, i club hanno proclamato 
innocenza e impotenza. Ma dalle indicazioni date 
dal presidente della Lega scarsissime notizie. 

OIANNI PIVA 

ara MILANO. In realtà quello 
della Violenza e il calcio è un 
problema maledettamente 
scomodo e la tendenza conti
nua ad essere quella di rimuo
vere la scottante questione 
più che affrontarla e cercare 
di risolverla. Ammesso che sia 
possibile o facile. Parlando 
con gli addetti ai lavori, con i 
dingenti dei club si scopre 
che la prima tentazione è 
quella di dire «il calcio non 

c'entra», o meglio, «I club non 
hanno colpe, la violenza arn-
va da fuori». 

L'episodio di Bergamo, in 
attesa naturalmente che la 
magistratura definisca le vere 
responsabilità, ha invece det
to una cosa diversa: tra I club 
e i nuclei del Ufo che fanno 
della violenza una strategia i 
rapporti ci sono. Ma non era 
necessario che venisse incar
cerato dalla polizia di Berga

mo Franco Caravita che dal
l'organizzazione dell'Inter ha 
ncevuto incanchi di nlievo 
come lavorare nella struttura 
che cura la vendita degli ab
bonamenti. C'è un atto ufficia
le della Lega, l'organizzazione 
delle società professionistiche 
che è significativo: l'invito 
molto preciso del presidente 
Nizzola ai presidenti di socie
tà di consegnare alle questure 
nomi, cognomi e indirizzi de
gli ultra o comunque dei tifosi 
che «si lasciano andare». Solo 
questa Indicazione è già una 
nsposta. i club sanno. 

Oggi si può solo constatare, 
dopo l'ultimo grave episodio 
di violenza, che impegni e 
promesse di provvedimenti 
sono rimaste nell'ana. E lo 
stesso presidente della Lega 
non è in grado di dire se I pre

sidenti hanno fatto quanto si 
erano impegnati. «A questo 
punto è indispensabile una ve-
nfica, chiederò ai presidenti 
cosa hanno fatto in questi me
si». In realtà l'impressione è 
che nelle società la memoria 
per queste cose sia corta e se 
passa qualche settimana sen
za che accada nulla di grave 
tutto si ferma. 

Altro problema in sospeso 
è quello dei ncatti da parte dei 
capononi, di chi senza poter 
vantare la scusa della «passio
ne» controlla e guida la vita di 
questi gruppi che, negli stadi, 
anche sfruttando le pessime 
condizioni degli impianti, fini
scono per diventare punto di 
rifenmento per tanti giovani. E 
una volta creati gruppi folli i 
controlli sono problematici. 
Nelle questure lo dicono aper

tamente, a Bergamo sono sta
te fatte accuse precise sulla si
curezza dello stadio, la sua 
ubicazione nel mezzo di un 
quartiere popoloso. Comun
que nomi dai club niente. Alla 
questura di Milano lo hanno 
detto esplicitamente: «Da Mi
lan e Inter non abbiamo avuto 
alcun elenco di nomi». 

Sul «caso Caravita» che ha 
messo nei guai l'Inter la mag
gioranza dei presidenti ha par
lato di incidente di percorso 
sulla strada del «coinvolgi-
mento», strategia che è stata 
scelta da molti club e a Milano 
già teorizzata dal Milan che 
trova sostenitori in molte altre 
società. «In questo caso - ha 
commentato 11 presidente del
la Lega - quella scelta non ha 
pagato ma non si paria di tutte 
le altre situazioni in cui invece 
i risultati sono positivi». 

Lobanowski: 
«Nella Juve 
Zavarov è 
impiegato male» 

Valéry Lobanowski (nella foto), allenatore della Dinamo 
Kiev e della nazionale sovietica attualmente in Italia « 
precisamente ad Appiano Gentile per un periodo di ritiro, 
non ha risparmiato una «stoccata» a Zoff per il modo con 
il quale impiega tatticamente Sacha Zavarov. «Zavarov e 
praticamente la seconda stagione che gioca senza riposa
re. E poi non so come si allena. Ma la cosa pia grave è che 
il suo rendimento è ridotto dal modo con il quale vieni 
impiegato. Nella Dinamo e nella nazionale giocava a tutto 
campo mentre adesso gioca solo a centrocampo. Ci vuol* 
del tempo per capire cosa vogliono da lui e com'è (I caldo 
Italiano. Non posso certo essere lo a suggerirgli cosa deve 
fare, se alla Juve gli dicono di giocare In un certo modo». 
Lobanowski ha aggiunto che appartiene «al futuro, ma 
tutto è possibile» un suo trasfenmento In Italia. Per quanto 
riguarda Mikhaillcenko e Protassov, lo «zar» del calcio 
sovietico ha detto che «non li vogliono solo gli italiani, 
sono giovani e la Dinamo ha ancora bisogno di loro». 
Lobanowski ha poi attribuito il suo personale «Pallone 
d'oro» a Ruud Gulllt. 

Per Cari Lewis 
allarme-doping 
tra le donne 
nell'atletica 

il numero delle donna che 
ricorrono agli steroidi ana-
bollzzantl per migliorai» il 
proprio rendimento è In 
grande aumento nel mon
do dell'atletica leggera. 
L'allarme doping è lanciato 
dal pluri olimpionico Cari 

Lewis che si è detto «convinto che l'uso di (armaci in grado 
di migliorare le prestazioni agonistiche è slato meggioni 
quest anno tra le donne rispetto agli uomini. Penso pro
prio che nel 1988 l'impiego di sostanze anabollzzann sta 
diminuito tra gli uomini per cui in questa stagione l'atten
zione dovrà essere rivolta soprattutto alle donnei, Il «rifilo 
del vento» si trova in questi giorni a Los Angeles per Inter
pretare un serial di carattere scientifico per la (travistone 
dal titolo «Beyond Tomorrow». «GII steroidi sono una dro
ga ed ogni droga ingerita collettivamente danneggia la 
nostra società in quanto tale». 

Viola 
in«vk»lese» 
ora difènde 
Tancredi 

«Sapete come si risana g bi
lancio di una società di cal
cio? Con le uscita dai por
tieri e le entrate dei tenM. 
Con questa battuta latti • 
Firenze per rincuorare d m 
tifosi viola prima che la Fto-

^.«••^•MÌJJJJJJJJJJJJJJJ rentlnasegnsssel due go l f 
stata tramutata in una crocifissione di Tancredi. Ma questo 
non è corretto, lo non mi permetto di accusare il giocatore 
, caso mai biasimo la squadra». Con questa ennesima pre
cisazione in vtolese, il presidente della Roma Viola ha 
corretto la sua critica latta a Tancredi In occasione di 
Fiorentina-Roma di domenica scorsa. Il numero uno daga 
società glallorossa e Intervenuto Ieri al Foro Italico alta 
premiazione della Romaratona. Gli studenti dell'lsef In (ar
mento hanno dedicato ai dirigenti del Coni solo n o t i 
mentre a Viola sono slati riservati solo cori d'incoraggia. 
mento. 

Il Napoli 

randni 
per 10 giorni 

Il Napoli perde Frandnl per 
10 giorni. L'infortunio ripe*-
tato dal difensore durejSs 
la gara di mercoledì • Ps» 
in Coppa Italia, si è rivelato, 
infatti, più grave del previ
sto. Il prof. Jannelll he ri
scontrato al giocatole uno 

Stiramento ai tendine dell'adduttore sinistro, prescriven
dogli dieci giorni di riposo, per cui Franclni salterà la gara 
di domenica a Pisa e quella di mercoledì prossimo, in 
Coppa Coppa Italia, sempre contro il Pisa. Migliorarlo Inve
ce gli altri azzurri Infortunati, cioè Fusi, De Napoli « Ferra
ra. Per l ì gara di Coppa al San Paolo, la società ha lana 
sapere che la capienza dello stadio sarà ridotta; aperti 
soltanto il settore distinti e quello della curva A. La partila 
si giocherà in notturna (ore 20.30). 

UONAROO lANNACa 

LO SPORT IN TV 
18.55 Sci, da Vali, discesa libera maschile e 

campionati del mondo. 
15Oggisport:18.30Tg2Sportsera;20.15TgJLosport. 

Rallre. 15.55 Tennis, da Malmoe, Svezia-Italia. Coppa Davte; 
18.45 Derby; 23.20 Ippica, da Pisa. Corsa Tris di galoppo; 
23.40 Tennis, Coppa Davis. 

Ralla 1.20.30 Calcio, Brasile-Uruguay, Coppa Pel*. 
Odeon. 22.30 Forza ' alia. 
I t e . 13.30 Sport news e sportisslmo; 18.50 Sci, disossa libera 

campionato del mondo; 23.05 Mondocalcio. 
Meespedìtlrla. 13.40 Mon-Gol-Fiera; 14.10 Basket, Barceuo-

na-Maccabi; 16.10 Sport spettacolo: 18.30 Sci, da Vali, di
scesa libera maschile combinata, Campionato del mondo; 
20.15 Sportime; 20.45 Football americano; 23.151 
nestro; 0.15 Sci, campionato del mondo (sintesi), 

BREVISSIME 
1 i Hi" 

Censo deferito. Il centrocampista della Sampdorla Toninho 
Cerezo è stato deferito alla Disciplinare per dichiarazioni 
lesive dell'arbitro Pairetto dopo Atalanta-Samp di Coppo 

Hockey ghiaccio. Risultati 36esima giornata: Varese-Allegh» 
10-3; Milano-Flemme 9-3; Merano-Bolzano 5-4; Asiago-Fas
sa 8-4; Brunlco-Cortina 3-3. Stabiliti i play-off: grappo A. 
Varese, Milano, Fassa e Merano; gruppo B, Boliuuro, Astaga 
Allegrie e Brunico. * 

risaneGialle. Gli atleti del gruppo polisportivo «Fiamme Gial
le. che hanno ottenuto successi significativi nella scorna 
stagione saranno premiati oggi a Roma. 

Reggi Raffaella Reggi è slata eliminata dagli «Open-Panpedrl-
"cb di Tokio 6/W/2 dalla tedesca KohfcKIsch, r " * w r 

•Dallara». Ieri a Venegono (Va) la scuderia Italia ha p 
la nuova «Bms Dallara 189» che parteciperà al e 
mondiale di RI. Piloti: Caffi e D e ^ s s J k T 

•lattone Flgc. Si riunisce oggi a Coverciano 11 consiglio diretti
vo del settore tecnico della Flgc per discutere la sftuaaiorw 

__ della scuola allenatori e II programma di un «corso-Mssntn, 
De ZolL Maurilio De Zolt e Marco Albarello sono le punredetta 

squadra azzurra di fondo maschile che partecipe.* al Mon-
diali di sci nordico In Finlandia dal 17 al26 febbraio. 

Tire, Da oggi fino a domenica 140 concorrenti sono in gara al 
poligono di tiro a segno di Milano nei campionati Italiani 
indoor di tiro con carabina e pistola a 10 metri, 

Columbia. Il Mlllionarios e II Santa Fé, due club di calcio co
lombiani, sono stati esclusi dal prossimo campionato ner 
irregotarità di natura finanziaria. * ^ 

l o r o » Beppe Viole. Ha preso il via ad Arco di 'tanto U torneo 
giovanile intitolato a Beppe Viola a cui partecipano 16 sque-

l'Unltà 
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